
•VWMJ-Uy**» , - ^ u v . - . . , n , > . . . -*.•:*,,• i .•- . , v . v ..;,, . < . . . . . . , ,^'_-^,iKirit^,'*_i_'J.i.,-«i*i.-iWiCi**.. i .f&frkVifi iu.«~t AicMAKriatkiv-t*<r. * . . » . C T > £ S j u . ; v > j-.s;: s o / I-.IM.'J. ̂  fi.» v - taa .—. . ».^;ia.y. rf*te«.-i->.'.A»«4»tt^ijamWWl'jw.3.'.; t:VjWlV*«5 aariflfcKi iTCVctKin ^..'.W.'Ì'ISJ-JÌX'S.'Ì^v.„ . ; * . . J ^ , V ' Ì Ì - . - ' - » - •>-WJII »-^.V**A-. >•*>.. •w.»»it*'*»-Mi.-i(-*Afr../ . . . !*.>.,. ; i»« jw. ' . •. acjib'càu . , ,• ^.rj-;*\',. «!Ì-«- v--^;».-; >*** 

Domenica 19 ottobre 1980 * ' • - " • * 

* 'r i 
TOSCANA :*'in*,';:-n l'Unità PAG. 13 

• < • ì •/**,, 

Improvviso attacco del PSI al ruolo della compagnia 

di Livorno non è una torta 
.. • • ; • • - . , - . ' . • - > , " -X, . - • 

tra le compagnie private . . '4 

E in atto uno scontro politico sull'uso delle aree intorno alla darsena toscana - La ferma replica dei 
lavoratori portuali comunisti - Pluralismo e professionalità sono sempre stati. garantiti a tutti 

Vanno a ritmo spedito i lavori per le opere di depurazione 

Per F inquinamento S. Croce 
non sta con mani in mano 

Una nota del sindaco Puccini alla Prefettura, alla Regione, ai sindaci ed alle forze po
litiche — II depuratore ampliato avrà una capacità di 30 mila metri cubi al giorno 

PISA — Con la ripresa del 
movimento di massa contro 
l'inquinamento riappare l'ini
ziativa unitaria dei comitati 
presenti nel basso VaWarno e 
tornano a muoversi anche le 
istituzioni, gli enti locali e i 
comuni più colpiti dal flagel
lo dell'inquinamento. <-..:>.> 

A questo proposito c'è da 
segnalare la nota che il sin
daco di Santa Croce, Adrio 
Puccini, ha rimesso alla pre
tura di Pisa' e. per conoscen
za. al presidente della giunta 
regionale toscana, ai sindaci 
degli altri comuni, alle forze 
sociali, ai partiti. Si tratta di 
una risposta al pretore di.Pi
sa che'illustra' Pentita" 'delle 
opere finora - realizzate nel 
comune di Santa Croce per 
contribuire a liberare l'am
biente dal virus della moder
na pestilenza. . ••-..-..--

H sindaco Puccini prende 
le mosse dalla nota dello 
scorso 16 maggio nella quale 
erano contenute le ultime in
formazioni circa le opere e-
seguite dagli industriali t e 
dall'amministrazione comuna
le in esecuzione dell'ordinan
ze emesse Gli impegni per la 
messa in attività di una se
conda filtropressa in modo 
da trattare ben 14-15 mila 
metri cubi di scarichi al 
giorno sono stati mantenuti. 
Anzi, gli scarichi convogliati 
attualmente sono inferiori al
ia capacità : dell'impianto di 
depurazione. _•<••••./-.~\; 

li sindaco ricorda: inoltre 
che «il 15 luglio sono iniziati 
i lavori di ampliamento del
l'impianto di depurazióne di 
S. Croce sull'Arno in base al 
quale la capacità depurativa 
del detto impianto sarà ele
vata a 30 mila metri cubi al 
giorno e quindi diventerà tale 
da comprendere anche gli 
scarichi provenienti da Castel 
Franco di Sotto e da Pucec-
chio». 

Un altro appalto è stato 
consegnato all'impresa esecu
trice di lavori per la costru
zione di fognatura nera: 
l'importo è di 527 milioni; 
altri lavori di fognatura nera 

per 247 milioni saranno con
segnati a giorni, mentre un 
ulteriore lotto di pari impor
to sarà indetto con licitazio
ne privata. •• -~ . 

Inoltre è entrato in funzio
ne l'impianto di sollevamento 
delle acque miste dei collet
tore fognario mentre i con
sigli comunali di S. Croce, 
Castel Franco e Fucecchio 
hanno nominato in questi 
giórni i rappresentanti nel
l'assemblea del nuovo con
sorzio per la gestione del
l'impianto di -• depurazione 
centralizzato ora finalmente 
costituito a seguito della in
tervenuta -, approvazione re
gionale. --<-'•• •"•-

I punti all'attivo delle forze 
amministrative'sostenuti dal 
comune di S. Croce nella dif
ficile battaglia contro l'inqui
namento si stendono ' lungo 
un ventaglio fitto di iniziative 
il cui obiettivo è quello di 
invertire la tendenza. Il con
siglio comunale ha già ap

provato il programma gene
rale ed i progvmmi articola
ti previsti dal «piano regiona
le di risanamento delle ac
que» con la richiesta del fi
nanziamento ' di circa 2 mi
liardi per gli anni 1981-82. ai 
sensi dell'articolo 4 della leg
ge 650. '•-.*--••:- . .- ,: . ';• .-•„ 

E' stata inoltre costituita la 
sezione distaccata di Santa 
Croce sull'Arno della stazione 
sperimentale " "• Cuoio-pelli e 
materiali concianti di Napoli. 
mentre a giorni sarà conse
gnato lo studio necessario al
la- stesura del regolamento 
per decidere sull'accettabilità 
degli scarichi nella fognatura. 

Il Comune possiede inoltre 
delle preziose indicazioni di 
una équipe di geologi per 

. l'individuazione delle zone più 
adatte a ospitare, discariche 
controllate dei rifiuti indu
striali e urbani. Per ora la 
giunta di Santa Croce ha an
che proceduto al rilancio del
l'autorizzazione al consorzio 

per • la " costruzione e l'am
pliamento dell'Impianto di 
depurazione di Santa Croce 
che porterà, come abbiamo 
detto, la sua capacità a 30 
mila metri cubi. 

La spesa prevista è di 11 
miliardi méntre il termine 
per: l'attuazione del pro
gramma scade il 31 dicembre 
1981 come previsto dall'arti
colo 18 della, legge 650. Una 
particolare e attenta forma 
dir controllo viene osservata 
circa il rispetto dell'ordinan
za che limita l'orario di lavo
ro a 40 ore settimanali con la 
conseguente abolizióne - dello 
straordinario. Il sindaco puc-

: cini assicura che «le ditte 
non ottemperanti saranno 

..denunciate.alla, pretura». .. 
Circa il progetto consortile 

* dell'associazione . • conciatori 
/per la costituzione di un'a

zienda per il recupero del 
cromo, 11 sindacò Puccini dà 
notizia che detta associazione 
è in trattativa per l'acquisto 
del terreno necessario. Come 
si vede siamo di fronte ad 
un elenco puntuale e preciso 
dell'azione intrapresa dal 
comune di Santa Croce nella 
lotta contro i l'inquinamento. 
Tutto ciò si presenta come 
raccolta e sintesi della nuova 
coscienza che le popolazioni 
locali • si sono formate In 
questi anni rispetto alle te
matiche della difesa dell'am
biente. .;:•.- -v r . .-• •,••-
• Certo, si ha la sensazione 
che occorre - un ulteriore e 
rinnovato impegno dei citta
dini e delle istituzioni per 
controliare non solo l'esecu
zione e il rispetto delle rea
lizzazioni effettuata fino • ad 
oggi allo scopo di invertire 
decisamente la parabola del
l'inquinamento . delle nostre 
acque, dell'aria e della cam
pagna. ma occorre anche.in
tervenire alla base dei pro
cessi produttivi migliorando 
le condizioni di lavoro in 
modo che lo sviluppo eco
nomico non continui ad av
venire a spese della natura e 
della salute dell'uomo. 

a. b. 

La nuova struttura erediterà i problemi della Valle del Serchio 

A Barga l'unità sanitaria nasce malata » 

V -

II nosocomio per dieci anni è staio gestito daUa De in maniera clientelare - L'edi
ficio non dà garanzie nemmeno sótto l'aspetto della sicurézza • Documento PCI 

BARGA — «Il giudizio com
plessivo su • dieci • anni di 
amministrazione democristia
na all'ospedale di Barga è 
largamente negativo: l'ospe
dale porta.con *è nell'unità. 
sanitaria locale tutti -i gravi • 
problemi -che non poco han
no inciso sull'andamento "del ' 
servizio in questi armi, e che 
adesso rischiano di incidere. 
anche su una seria e corretta 
amministrazióne della j. rifar-
ma sanitaria». . -. 

E' un : giudizio duro, ma 
•ettagnatamente * motivato. 
auesio che Ir sezioni del PCI 
di Barga e di Fornaci hanno. 
reso pubblico con un . docu-. 
mento nei giorni scorsi, 

«Fin dal "69 anno della "-
sollevazione popolare" contro 
il tentativo dj portare via da 
Barga'l'ospedale generale di 
zona — si afferma nel docu
mento • dei comunisti di Bar
ca — il consiglio di ammi
nistrazione è stato in mano 
alla DC. Questa gestione è 
stata caratterizzala all'inizio 
da personalismo e clienteli

smo ed è andata avanti se
gnalandosi sempre più per 
l'inefficienza" néfl'affrontare 
gravi problemi, fino alla gra
vissima vicenda della salmo-
nellcsi e alle polemiche e ai 

, dubbi ' connessi al comporta-
nìento irresponsabile del pre
sidente del consiglio di am
ministrazione' che "non in
formò nemmeno i consiglieri 
della, presenza del virus- nel
l'ospedale». -'.' 

La, gestione di una struttu
ra - pubblica con - l'ottica di . 
manovrare uh centro di po
tere non- poteva "dw 'portar* • 
a • grosse inefficienze, a spre-' 
chi. all'aggravamento dei^ 
problemi: E cosi è -Vadirjt-
tura — per quanto riguarda 
le strutture stesse dell'ospe
dale. E* ormai passato un 
anno da quando, dopo un 
sopralluogo, il comando pro
vinciale dei vigili del fuoco 
di Lucca scrisse una lettela 
(inviata anche al -neJico 
provinciale, e al prefetto) per 
denunciare che l'edificio non 

risultava ; «rispondente r; elle : 
norme di. sucurezza...... . 
. É a comando dei vigili 
prescriveva,; perciò, una serie 
di lavori : ger adeguare l'o-' 

I spedale. alle' prescritte norme 
^sicurezza: tutte le'struttù-

' *e * con - particolare riguardò -
alla struttura portante del 
tetto devono essere -ese re
sistenti al fuoco;. rimpianto 
elettrico-.' deve essere te?o 
conforme alle nonne CHE: 
ogni piano deve contare, su < 
almeno due vie d'uscita. Si 
trattava, come si vede, di ri
lievi non-«•condarì. 
! Bene, la questione è giunta 
in consiglio dt amministra
zione solo ad un anno di di
stanza e ancora non si è fat
to niente. E tanti altri sono i 
problemi di questo genere, a 
cominciare dalVincenerìtoré. 
che in realtà non è che un 
forno a cielo aperto. 

Un altro problema, già sol
levato in consiglio di amml-

! nitrazione dai comunisti, « 
sul quale non è giunta ri
sposta, è quello degli sprechi 

nel consumo dei prodotti à-
..Umentari. E' grave che non 
se ne sia cercata la causa e 
che niente sia stato fatto per 
verificare la situazione in 
questo settore. Pesante -. è 
dunque l'eredità che racco
glie l'unità sanitaria locale: e 
non è certo di buon auspicio 
il comportamento della DC in 
questa fase di avvio della ri
forma sanitaria. 

«La costituzione dell'USL — 
denuncia il documento deuV 
sezioni del PCI di Barga è 
Fornaci — è awoiuta infatti 
nella media Valle del Serchio 

'con oltre tre mesi di ritardo 
-per le beghe spartitone al
l'interno dei partiti di mag
gioranza (DC-PSDIPRI) del-

Tassocfarione intercomunale. • 
Per attuare la riforma sani

taria occorre ben altra capa
cità di governo e volontà po
litica: occorre superare me
todi di gestione pasticciati e 
clientelati». • • \- •;-. v, 

r. ». 

LIVORNO — Il porto di Li
vorno ha sempre fatto gola a 
tanti. I tentativi per spartirsi 
la torta si sono fatti più in
sistenti e numerosi negli ul
timi tempi, scatenati dalla 
prossima entrata in funzione 
della Darsena toscana. Nes
suno però, si aspettava che, 
dopo la DC, anche i socialisti 
tentassero la ' carta per. e-
spropriare. 1 lavoratori por
tuali delle conquiste raggiun
te con anni di battaglie, di 
sacrifici, ed una buona dose 
di capacità imprenditoriali. 
Conquiste che hanno fatto 
del porto livornese uno dei 
più importanti scali europei 
e il polo di sviluppo dell'eco
nomìa cittadina. 

I socialisti, che pure sono 
rappresentati dignitosamente 
nella compagna Lavoratori 
Portuali dal vice console, da 
un consigliere, e da parecchi 
soci,, si sono resi conto che, 
oliandoli potere è in mano 
del lavoratori, è difficile por
tare avanti interessi corpora
tivi è intenti di lOtiiìZrtZÌonc, 
soprattutto se questi lavora
tori sono in larga parte co
munisti. • • • 

Orar inaspettatamente l'ese
cutivo della federazione - di 
via Verdi, ha diffuso un do
cumento che. desta serie 
preoccupazioni e che proba
bilmente non è condiviso 
neppure da tutti : i socialisti. 
Il documento rivendica « l'e
sigenza di pluralismo delle 
presenze economiche e im
prenditoriali nell'ambito del 
porto ». - « spazi • di Iniziative 
di sane Istanze imprenditoria
li private»,; la ridef.\iizibne 
«del ruolo che le varie istan
ze economiche e imprendito
riali debbono ' poter svolgere 
nell'ambito portuale ». 

Da qui. continuano 1 socia
listi. l'esigenza di «circoscri
vere e ridimensionare » le 
« spinte egemoniche » e • le 
« tentazioni" monopolistiche » 
di « altre forze ». L'allusione 
è esplicita: l'esecutivo socia
lista si ' riferisce alla ' Conv-
pagnla Portuali e fa proprio 
l'obiettivo portato avanti fi
no ad oggi dalla Democrazia 
cristiana: un obiettivo che 
tende a privatizzare lo scalo 
espropriando la Compagnia 
del ruolo che la stessa legge 
di navigazione le affida (la 
gestione di tutte le operazio
ni di movimentazióne delle 
merci nelle stive delle navi e 
nei piazzali).--;.'- — 
; Il pretesto preso in presti

to oggi dai socialisti (ieri 
dalla DC) : è l'azienda mezzi 
Meccanici, i l documento del 
PSI è chiaro, anche se "si ba
se su presupposti infondati: 
rivendica < che la « gestione 
delle aree della Darsena To
scana compete esclusivamen
te all'Azienda Mezzi Meccani
ci ». Da dove nasce ; questa 
assurda considerazione? <•--•-

- Non da una lettura delle 
lesgi. non da una loro in
terpretazione ma piuttosto — 
la voce circola con insistenza 
— da un -probabile tentativo 
dei socialisti d» occunare la 
poltrona di presidenza dell'a
zienda. 

Tra un anno circa scadrà il 
mandato dell'attuale presi
dente, il democristiano Bati-
ni, ed è probabile che con 
questa presa, di posizione il 
partito socialista intenda 
spianarsi la strada. Un'opera
zione che l'accordo di gover
no contribuirà a rendere fat
tibile. , . 

Altre voci — anche queste 
insistenti — ipotizzano un in
contro che si sarebbe già te
nuto tra DC e PSI ed un 
altro « a quattro » che ' do
vrebbe tenersi a breve sca
denza sulla questione del 
porto. 

II documento socialista ha 
scatenato l'immediata reazio
ne dei comunisti della sezio
ne Porto. 

« Il bersaglio evidente è la 
Compagnia Portuali, quello 
sottinteso è il PCI — sosten
gono i compagni — sorpren
de (ma non tanto) come non 
si sia • tenuto conto minima
mente di un quadro di rife
rimento generale, quando in
vece tutti sanno che per 
quanto riguarda la politica 
portuale nazionale (e anche 
per Livorno) siamo di fronte 
a gravi carenze dello stato: 
manca una programmazione 
nazionale, un piano di inve
stimenti. e, legato a questo, 
un piano dei porti; è assente 
insomma un punto di riferi
mento di ogni singolo porto; 
quindi questo è. il primo 
punto dell'ordine del giorno 
del problema porto». 

e E* in atto uno scontro pò -
litico sull'uso e utilizzo delle 
aree intorno alla Darsena 
Toscana — continuano i co
munisti portuali — ma qual 
è il vero problema ridotto al
l'osso? Se lo sviluppo del 
porto deve esser in (unzione 
degli interessi generali (e 
quindi città-regione-nazione) 
oppure se questo sviluppo 
deve servire alcuni interessi 
particolari, e, questi si, cor
porativi *. 

«Noi abbiamo sempre Inte
so il porto come struttura 
pubblica, ed abbiamo sempre 
sostenuto il "pluralismo" ma 
bisogna aggiungere che per 
noi comunisti pluralismo si
gnifica che ogni componente 
operativa del porto deve lare 
il proprio mestiere sai piano 
professionale ». I lavoratori 
portuali respingono quaudaat 

. « pretesa : politica di - aquill-1 
brare gli attuali rapporti di 
collaborazione e di presenza 
produttiva » e rigettano, ad-
ducendo una serie di fatti. 

. « eventuali , accuse nei con
fronti della CLP di corpora
tivismo ». . A .-f * - 1 *-, 

Stefania Fraddanni 
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VIALE PETRARCA, 51 -LIVORNO - TEL. 0586/405191 

SCONTI ECCEZIONALI DAL 20 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 1980 

Pavimenti - Rivestimenti in ceramica - Vernici 
Ca mi netti - Rubi netterie e accessori da bagno 
Idrosanitari-Marmi 

PAVIMENTI ANTIGELivi 7 ,5x15 IN GRES PRIMA SCELTA A LIT. 4 .700 AL MQ. 

Si eliminano tutte le rimanenze di magazzino 

GUIDA Ài NOSTRI PRODOTTI PER L'EDILIZIA E SPECIALI 

CEMENTI ESPANSIVI : 
INDURITOLE 
R K O Q U A f t l : ! : r — 
IMPERMEABILIZZAZIONI ; :\ A 
A CALDO E FREDDO: 
GUAINE A PENNELLO v 
ELASTICHE COLORATE: ) r 
CEMENTO ANTIUMIDO 
LAniCI ADESIVI: - \ 
Kiboweld (Boston) 
ACRIL60 
RESINE EPOSSIDICHE \-l • 
RESINE INCOLORI 
PROTEZIONI C.A.: ; 

GIUNTI DI DILATAZIONE: 
ELASTOMERI SPECIALI: 
BANDE ELASTICHE: 
PITTURE SPECIALI: "• ; 
— Tipo R.M. 5 0 colorato 

su CA. 
— Crotal Pittura su 

\ J e r r o e cemento 
— Liquido accelerante 

\ Urna 5 0 . 
SOLAI PRECOMPRESSI R.D.B. 
SOLAI SILAP BAUSTA (.•..'••• 
FERRAMENTA EDILIZIA 
LATERIZIO 

PANNELU DI GESSO 
TUBI INGRES 
rOBI IN P.V.C. 
BLOCCHI TERMICI IN LEGA ' 
SANITARI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
PROFILATI INFERRO-
LABORATORIO MARMI ; - .? 
(lavori per cimiteri) 
ISOLAMENTI TERMICI ISOVK B.M. 
VERMICUUTE 
POLISTIROLI 
LANE DI VETRO ; 

Domandate e chiedete 
quello che non vedete 
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